
COMUNE DI EUPILIO 

 
STATUTO 

 
Delibera n. 13 del 16/4/2005. 

 
 

Titolo I 

Principi generali 

Art. 1 

Il Comune 

1. Il Comune di Eupilio, nato nel 1927 dall’unione dei Comuni di Penzano e di Carella 

Mariaga, è ente locale autonomo di governo e di amministrazione; rappresenta la propria 

comunità di cui cura gli interessi e promuove lo sviluppo. 

2. E’ titolare di funzioni proprie o ad esso attribuite o delegate da leggi dello Stato e della 

regione, che esercita nel rispetto della Costituzione, delle leggi, dello statuto e dei 

regolamenti. 

3. Garantisce la partecipazione democratica dei cittadini alla realizzazione della politica 

comunale nei modi previsti dallo statuto e dai regolamenti. 

Art. 2 

Il territorio, lo stemma ed il gonfalone 

1. Il territorio del Comune di Eupilio, costituito dalle località, storicamente riconosciute 

dalla comunità, di Carella, Corneno, Galliano, Mariaga e Penzano, confina con i Comuni di 

Erba, Longone al Segrino, Canzo, Pusiano, Merone, Bosisio Parini e Rogeno. 

2. Il Comune si fregia di uno stemma ed ha un proprio gonfalone. 

3. È fatto divieto di riprodurre lo stemma del Comune per fini non istituzionali, salvo 

esplicita autorizzazione del sindaco per motivi di interesse generale. 

4. Il gonfalone può essere esibito nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze 

accompagnato dal sindaco o da suo delegato. 

Art. 3 

Finalità e funzioni 

1. Il Comune ispira la propria azione ai principi di libertà, eguaglianza, solidarietà e 

giustizia sanciti dalla Costituzione. 
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2. Nell’ambito delle proprie competenze il Comune: 

a) opera per assicurare a tutti i cittadini, anche avvalendosi della collaborazione delle 

organizzazioni di volontariato, i servizi sociali fondamentali per il pieno sviluppo della persona, 

con particolare riguardo ai giovani, agli anziani ed alle persone in difficoltà e per consentire 

alla famiglia, nello spirito del dettato costituzionale, un’effettiva e completa possibilità di 

espressione e realizzazione; 

b) promuove e attua un ordinato assetto del territorio, degli insediamenti e delle 

infrastrutture sociali per garantire alla collettività una migliore qualità della vita; 

c) opera per conservare e valorizzare il patrimonio naturale, storico, artistico e 

ambientale; 

d) promuove la funzione sociale dell’iniziativa economica, pubblica e privata, anche 

attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione; 

e) valorizza e promuove le attività culturali e sportive come strumenti che favoriscono la 

crescita delle persone. 

Titolo II 
Organi del comune 
Capo I 
Il consiglio comunale 
Art. 4 

Funzioni 

1. Il consiglio comunale è l’organo di programmazione, indirizzo e controllo politico-

amministrativo dell’attività comunale. 

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento del consiglio 

comunale sono regolati dalla legge. 

3. Esercita le proprie funzioni adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge. 

4. Il consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e degli 

strumenti necessari ad esercitarla. 

Art. 5 

Regolamento interno 

1. Il consiglio comunale approva a maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune il 

proprio regolamento di organizzazione interna e di funzionamento. 

2. Le modifiche del regolamento sono adottate con la maggioranza 

indicata nel comma 1. 

Art. 6 

Gruppi consiliari 
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1. I consiglieri eletti nella medesima lista si costituiscono in gruppi secondo le norme del 

regolamento interno. 

2. Ogni gruppo nomina il proprio presidente. 

3. I presidenti dei gruppi consiliari costituiscono la conferenza dei capigruppo, le cui 

attribuzioni e modalità di funzionamento sono disciplinate dal regolamento interno del 

consiglio . 

Art. 7 

Commissioni consiliari 

1. Per favorire il miglior esercizio delle proprie funzioni di indirizzo politico-amministrativo 

e di controllo, il consiglio comunale può istituire, al proprio interno, con criterio proporzionale, 

commissioni permanenti, di controllo e di garanzia. 

2. Possono anche essere costituite commissioni di cui facciano parte cittadini non 

consiglieri comunali nei casi e secondo le modalità stabilite dal regolamento interno. 

3. Le commissioni possono ammettere a partecipare ai propri lavori, su invito o su 

richiesta, il sindaco, gli assessori, i funzionari, i rappresentanti di organismi associativi, di 

forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti. 

4. Il consiglio comunale può disporre inchieste su materie che comunque interessino il 

Comune, anche attraverso l’istituzione di apposite commissioni, quando ne sia presentata 

motivata richiesta da almeno un terzo dei consiglieri assegnati. 

5. Ferma restando l’attribuzione della presidenza delle commissioni di garanzia e di 

controllo alle opposizioni, l’istituzione, la composizione, le attribuzioni, il funzionamento e le 

forme di pubblicità dei lavori sono stabilite dal regolamento interno del consiglio comunale. 

Capo II 

I consiglieri comunali 

Art. 8 

Il consigliere comunale 

1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intera comunità senza vincolo di mandato 

e non può essere chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio 

delle sue funzioni, salvo i casi di responsabilità civile, penale ed amministrativa 

espressamente previsti dalla legge. 

2. La condizione giuridica dei consiglieri è disciplinata dalla legge 

e dai regolamenti. 
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Art. 9 

Diritti e doveri dei consiglieri comunali 

1. I consiglieri comunali hanno il potere di iniziativa, anche sotto forma di emendamento, 

su ogni questione sottoposta alla deliberazione del consiglio e potere di interrogazione e di 

mozione. 

2. L’esercizio del potere di iniziativa dei consiglieri non può pregiudicare la necessità di 

previa istruttoria con i prescritti pareri tecnici e contabili. 

3. I consiglieri hanno il diritto di ottenere dagli uffici del Comune tutte le notizie e le 

informazioni utili all’espletamento del loro mandato e di visionare gli atti e i documenti, anche 

preparatori, e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa nei modi 

previsti dalla legge. 

4. Hanno altresì diritto di ottenere, da parte del sindaco, un’adeguata e preventiva 

informazione sulle questioni sottoposte all’esame del consiglio . 

5. I consiglieri devono partecipare alle sedute del consiglio comunale e delle 

commissioni. Hanno l’obbligo di segreto, nei casi specificamente stabiliti. 

6. Ciascun consigliere deve eleggere un domicilio nel territorio comunale. 

7. Per assicurare la massima trasparenza, i consiglieri devono presentare una 

dichiarazione della propria situazione patrimoniale secondo le modalità stabilite dal 

regolamento. 

8. Il Comune, nella tutela di propri diritti ed interessi, assicura l’assistenza in sede 

processuale ai consiglieri comunali, agli assessori ed al sindaco che siano sottoposti, in 

conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento delle loro funzioni, a procedimenti di 

responsabilità civile e penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché non vi sia conflitto di 

interesse con l’ente ed il procedimento non si sia concluso con un accertamento di 

responsabilità. 

Art. 10 

Cessazione dalla carica e surrogazione 

1. I consiglieri comunali cessano anticipatamente dalla carica per dimissioni, decadenza 

e morte. 

2. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al sindaco, sono irrevocabili, non 

necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 

3. I consiglieri decadono quando si verificano le cause di ineleggibilità o incompatibilità 

previste dalla legge. 

4. I consiglieri decadono, altresì, in caso di mancata partecipazione senza giustificato 

motivo a tre sedute consecutive del consiglio comunale. 
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5. La decadenza è deliberata dal consiglio comunale d’ufficio o su istanza di qualsiasi 

elettore, previa contestazione all’interessato a cura del Presidente del consiglio . Il consigliere 

ha dieci giorni di tempo, dalla data di notifica della contestazione, per presentare osservazioni 

o controdeduzioni. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza di cui al termine precedente, il 

consiglio delibera in merito a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati, non 

computandosi tra gli stessi il sindaco. Avverso la deliberazione adottata dal consiglio 

comunale è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale competente per territorio. 

6. Alla surrogazione dei consiglieri cessati anticipatamente dalla carica per qualsiasi 

motivo provvede il consiglio comunale entro dieci giorni dal verificarsi della vacanza e prima 

della trattazione di qualsiasi altro argomento. 

Capo III 

Il sindaco 

Art. 11 

Natura e funzioni 

1. Il sindaco è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune; rappresenta 

l’ente, convoca e presiede il consiglio comunale e la giunta; sovrintende al funzionamento 

degli uffici e dei servizi e all’esecuzione degli atti. 

2. Le modalità per l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di 

sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica sono disciplinate dalla legge. 

3. Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamenti; sovrintende altresì 

all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune. 

4. Il sindaco può delegare, secondo quanto stabilito dalle leggi, le sue funzioni o parte di 

esse ai singoli assessori. 

Art. 12 

Attribuzioni del sindaco 

1. Oltre alle competenze assegnategli dalla legge, il sindaco: 

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del comune nonché l’attività della 

giunta e dei singoli assessori; 

b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti 

pubblici previsti dalla legge; 

c) convoca i comizi per i referendum previsti dal presente statuto; 

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge; 

e) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito albo; 
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f) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno e con le modalità 

stabilite dal regolamento, le funzioni di direttore generale nel caso in cui non sia stipulata la 

convenzione con altri comuni per la nomina del direttore; 

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce incarichi di collaborazione 

esterna, in base a esigenze effettive e verificabili; 

h) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o 

avvalendosi del segretario comunale o del direttore, se nominato, le indagini e le verifiche 

amministrative sull’intera attività del Comune; 

i) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del consiglio comunale, ne 

dispone la convocazione e lo presiede secondo quanto previsto dal regolamento; 

j) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di 

partecipazione popolare da lui presieduti nei limiti previsti dalle leggi; 

k) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo; 

l) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio 

in quanto di competenza consiliare. 

Art. 13 

Vice sindaco 

1. Vice sindaco è l’assessore che riceve dal sindaco delega generale per l’esercizio di 

tutte le sue funzioni, in caso di assenza o di impedimento, con esclusione di quelle che 

presuppongono lo status di Consigliere Comunale. 

2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del sindaco e del vice sindaco, 

esercitano le funzioni sostitutive secondo l’anzianità di età, con esclusione di quelle che 

presuppongono lo status di Consigliere Comunale. 

Capo IV 

La giunta comunale 

Art. 14 

Composizione 

1. La giunta comunale è composta dal sindaco, che la presiede e da un numero massimo 

di quattro assessori. 

2. Tra gli assessori, due possono essere eventualmente scelti tra i cittadini non facenti 

parte del consiglio in possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale. 

3. Le cause di incompatibilità e di decadenza, la posizione e lo stato giuridico degli 

assessori sono disciplinati dalla legge. 
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Art. 15 

Gli assessori 

1. Nell’ambito del numero massimo di cui all’articolo precedente, il sindaco nomina i 

componenti della giunta comunale, tra cui un vice sindaco e ne dà comunicazione al consiglio 

comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. 

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al 

consiglio comunale e deve sostituire entro quindici giorni gli assessori dimissionari. 

3. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di assessore o nell’ipotesi di 

impedimento temporaneo di un assessore, il sindaco dispone per sé o per un altro assessore, 

l’assunzione temporanea delle funzioni. 

Art. 16 

Funzionamento della giunta 

1. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco che coordina e controlla l’attività degli 

assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni anche tenendo conto degli argomenti 

proposti dai singoli assessori. 

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della giunta sono stabilite in modo 

informale dalla giunta stessa. 

3. Le sedute della giunta sono valide se è presente la maggioranza dei componenti e le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. 

Art. 17 

Attribuzioni della giunta 

1. La giunta impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e 

dell’efficienza; dà attuazione agli indirizzi generali del consiglio e svolge attività propositiva e 

di impulso nei confronti dello stesso. 

2. La giunta collabora con il sindaco nell’amministrazione del comune e compie tutti gli 

atti che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non rientrino nelle competenze, 

previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco, del segretario e dei responsabili dei servizi. 

3. In particolare la giunta nell’esercizio delle attribuzioni di cui ai commi precedenti: 

a) propone al consiglio comunale i regolamenti; 

b) approva i progetti e i programmi esecutivi di atti fondamentali approvati dal consiglio 

comunale; 

c) svolge attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organismi di partecipazione; 

d) propone al consiglio i criteri per l’applicazione delle aliquote e/o delle tariffe relative a 

tributi o per la fruizione di servizi pubblici a domanda individuale; 

e) nomina i membri delle commissioni per i concorsi pubblici; 
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f) approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri 

generali stabili dal consiglio; 

g) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum e costituisce l’ufficio 

comunale per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedimento; 

h) esercita, previa determinazione dei costi e individuazione dei mezzi, funzioni delegate 

dallo Stato, dalla provincia e dalla regione quando non espressamente attribuite dalla legge e 

dallo statuto ad altro organo; 

i) decide in ordine alle controversie sulle competenze funzionali che potrebbero sorgere 

fra gli organi gestionali dell’ente; 

j) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri, gli standard e i 

carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività dell’apparato; 

k) determina sentito l’organo di revisione, i misuratori e i modelli di rilevazione del 

controllo interno di gestione, secondo i principi stabiliti dal consiglio; 

l) approva il piano esecutivo di gestione; 

m) autorizza la resistenza in giudizio; 

n) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni ad esclusione di quelli di beni 

immobili in ordine ai quali la competenza è del consiglio comunale. 

4. La giunta riferisce annualmente al consiglio comunale sulla propria attività con 

apposita relazione. 

Titolo III 
Partecipazione popolare 
Capo I 
Associazionismo e partecipazione 
Art. 18 

Partecipazione 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, 

all’amministrazione dell’ente al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la 

trasparenza. 

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentivazione delle forme 

associative e di volontariato e del diritto dei singoli cittadini ad intervenire nel procedimento 

amministrativo. 

3. Il Comune consulta annualmente la popolazione in una seduta ordinaria autunnale. In 

tale seduta i cittadini singoli o associati possono presentare anche istanze, petizioni e 

proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. A tali 
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istanze, petizioni e proposte i componenti della giunta o del consiglio risponderanno nella 

stessa seduta o in quella successiva. 

Art. 19 

Associazionismo 

1. Il Comune riconosce, promuove e valorizza le forme associative e di cooperazione 

presenti sul proprio territorio. 

2. A tal fine la giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al 

precedente articolo, le associazioni che operano sul territorio. 

3. Allo scopo di ottenere la registrazione l’associazione deve depositare copia dello 

statuto e comunicare la sede ed il nominativo del legale rappresentante. 

4. Il Comune può promuovere e istituire una consulta delle associazioni quale strumento 

organico di collegamento tra il Comune e le associazioni. 

Art. 20 

Diritti delle associazioni 

1. Ogni associazione registrata ha diritto, per il tramite del legale rappresentante o suo 

delegato, di accedere ai dati di cui è in possesso l’amministrazione comunale e di essere 

consultata, a richiesta, in merito alle iniziative del Comune nel settore in cui essa opera. 

2. L’esercizio di tale diritto è comunque subordinato al rispetto delle vigenti disposizioni di 

legge in materia di tutela del trattamento dei dati personali. 

Art. 21 

Incentivazioni 

1. Il Comune può erogare alle associazioni registrate a norma del precedente articolo 20 

contributi economici finalizzati al perseguimento dei fini delle associazioni stesse. 

2. Il Comune può, altresì, mettere a disposizione delle associazioni di cui al comma 

precedente, a titolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi, secondo le modalità 

stabilite in apposito regolamento, garantendo a tutte le associazioni pari opportunità. 

3. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associazioni di volontariato 

riconosciute a livello nazionale ed inserite nell’apposito albo regionale. 

4. Il regolamento disciplina le modalità della collaborazione e l’eventuale erogazione di 

contributi. 

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in danaro o in natura dal Comune devono 

presentare, al termine di ogni anno, rendiconto che ne evidenzi l’impiego. 
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Art. 22 

Volontariato 

1. Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in 

attività volte al miglioramento della qualità della vita personale, civile e sociale, in particolare 

delle fasce in costante rischio di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente. 

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di vista sui bilanci e programmi dell’ente, 

collaborare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni. 

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell’interesse 

collettivo e ritenute di importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro migliore 

riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto infortunistico. 

Art. 23 

Organismi di partecipazione 

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. 

2. Tutte le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti. 

3. Il Comune, per la gestione di particolari servizi, può promuovere la costituzione di 

appositi organismi, determinando le finalità da perseguire, i requisiti per l’adesione, la 

composizione degli organismi di direzione, le modalità di acquisizione dei fondi e loro 

gestione. 

4. Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli esponenziali di interessi 

circoscritti al territorio comunale, sono sentiti nelle materie oggetto di attività o per interventi 

mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve essere fornito entro trenta giorni dalla 

richiesta. 

Capo II 

Interventi sul procedimento amministrativo 

Art. 24 

Istanze - Petizioni - Proposte 

1. I cittadini e le associazioni possono rivolgere agli organi del Comune istanze con le 

quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività amministrativa ovvero petizioni per 

sollecitarne l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità. 

2. I cittadini e le associazioni possono altresì formulare proposte per l’adozione di atti 

amministrativi. 

3. I predetti atti devono essere indirizzati, per iscritto e sottoscritti, al sindaco il quale, in 

forma autonoma o avvalendosi degli organi ritenuti competenti, procederà a dare risposta di 

norma entro trenta giorni dalla data di acquisizione al protocollo dell’atto stesso. 
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4. Le procedure per la presentazione delle istanze, petizioni e proposte, le modalità e i 

tempi di esame e di risposta saranno disciplinati da apposito regolamento. 

Art. 25 

Referendum 

1. Il Comune riconosce nel referendum l’istituto di collegamento organico tra la comunità 

locale e i suoi organi elettivi al fine di sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare 

sintesi nell’azione amministrativa e ne favorisce l’esercizio nei limiti consentiti dalle esigenze 

di funzionalità dell’organizzazione comunale. 

2. Non possono essere indetti referendum: 

a) in materia di bilancio, tributi locali e tariffe; 

b) su attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali; 

c) su materie in ordine alle quali il consiglio comunale deve esprimersi entro termini 

perentori, incompatibili con quelli previsti per lo svolgimento della consultazione referendaria; 

d) su questioni concernenti persone; 

e) su atti o provvedimenti di tutela delle minoranze; 

f) su argomenti in merito ai quali siano stati adottati atti vincolanti il Comune verso terzi e 

comportanti rilevanti effetti di natura patrimoniale o che incidano sulla sfera di diritti soggettivi; 

g) su materie che sono state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo 

quinquennio. 

3. Il referendum è indetto su iniziativa del consiglio comunale con deliberazione 

approvata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune o, qualora vi sia 

richiesta, da parte di un quarto degli aventi diritto al voto, quali risultino dall’ultima revisione 

dinamica delle liste elettorali. 

4. Il consiglio comunale stabilisce in apposito regolamento i requisiti di ammissibilità, le 

modalità per la raccolta e l’autenticazione delle firme dei sottoscrittori e le modalità 

organizzative della consultazione. 

Art. 26 

Effetti del referendum 

1. Dalla data di indizione o di dichiarazione di ammissibilità del referendum, il consiglio e 

la giunta comunale sospendono ogni determinazione sulle materie oggetto della 

consultazione, salva la sopravvenienza di motivi contingibili ed urgenti. 

2. Il sindaco proclama il risultato del referendum. Il risultato del referendum è valido se vi 

ha partecipato il cinquanta per cento più uno degli elettori aventi diritto e se il quesito ha 

ottenuto la metà più uno dei voti validi. 
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3. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dell’esito favorevole del referendum, il 

consiglio comunale delibera i relativi e conseguenti atti. 

4. Salvo il caso di referendum abrogativo, il mancato recepimento delle indicazioni 

referendarie deve essere deliberato, con adeguata motivazione, dalla maggioranza dei 

consiglieri assegnati al Comune. 

5. Nel caso in cui la proposta sottoposta a referendum consultivo sia approvata dalla 

maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, il consiglio e la giunta comunale non 

possono assumere decisioni contrastanti con essa. 

Art. 27 

Procedimento amministrativo 

1. Il Comune, nel procedimento amministrativo relativo all’adozione di atti che incidano su 

situazioni giuridiche soggettive, o interessi diffusi di cittadini singoli o associati, è tenuto a 

dare comunicazione di inizio del procedimento stesso. 

2. La partecipazione degli interessati si esplica attraverso la visione degli atti inerenti e la 

presentazione di memorie scritte e documenti, che l’amministrazione ha l’obbligo di valutare. 

3. Il procedimento amministrativo è disciplinato da apposito 

regolamento. 

Art. 28 

Diritto di accesso e informazione 

1. Al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’attività amministrativa, è 

garantito ai cittadini, singoli o associati, per la tutela di situazioni giuridiche collettive o di 

interessi collettivi, l’informazione e il diritto di accesso ai documenti amministrativi del 

Comune. 

2. L’esercizio di tale diritto è disciplinato da apposito regolamento. 

3. Il Comune informa i cittadini sui servizi espletati dall’amministrazione comunale con 

idonee e tempestive forme di pubblicità, per indicare la natura delle prestazioni erogate e le 

modalità con cui si possono ottenere o richiedere le prestazioni. 

Capo III 

Il difensore civico 

Art. 29 

Nomina 

1. Ove le condizioni, collegate agli interessi generali della popolazione, lo richiedano, il 

consiglio comunale nomina, a scrutinio segreto con la maggioranza dei due terzi dei 

consiglieri assegnati, il difensore civico. 
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2. Se dopo tre votazioni nessun candidato ottiene la predetta maggioranza, si procede al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero di voti nella terza 

votazione ed è proclamato eletto chi ha conseguito il maggior numero di voti. In caso di parità 

di voti è eletto il più anziano di età. 

3. Il difensore civico resta in carica tre anni, può essere rieletto una sola volta ed esercita 

le sue funzioni fino all’insediamento del successore. 

4. Il difensore civico, prima del suo insediamento, presta giuramento nelle mani del 

sindaco, con la seguente formula: “Giuro di osservare lealmente le leggi dello Stato e di 

adempiere le mie funzioni al solo scopo del pubblico bene”. 

5. Al difensore civico è corrisposta un’indennità di funzione la cui misura è determinata 

dal consiglio comunale contestualmente alla nomina. 

Art. 30 

Requisiti per la nomina 

1. Il difensore civico è nominato tra persone che per preparazione ed esperienza diano 

ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-amministrativa. 

2. Non può essere nominato difensore civico: 

a) chi versa nelle condizioni di ineleggibilità o incompatibilità con la carica di consigliere 

comunale; 

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e comunali; 

c) i ministri di culto; 

d) gli amministratori e dipendenti di enti, istituti, consorzi ed aziende pubbliche o a 

partecipazione pubblica, nonché di enti od imprese che abbiano rapporti contrattuali con 

l’amministrazione comunale o che comunque ricevano da essa a qualsiasi titolo sovvenzioni 

o contributi; 

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché qualsiasi 

attività professionale o commerciale, che costituisca l’oggetto di rapporti giuridici con 

l’amministrazione comunale; 

f) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti od affini fino al quarto grado, che siano 

amministratori, segretario o dipendenti del Comune; 

g) chi si è presentato alle elezioni comunali nei dieci anni 

precedenti. 
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Art. 31 

Decadenza 

1. Il difensore civico decade dall’ufficio qualora sopravvenga una delle cause di 

ineleggibilità o incompatibilità di cui al precedente articolo o nel caso in cui tratti privatamente 

cause inerenti l’amministrazione comunale. 

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio comunale d’ufficio o su istanza di qualsiasi 

elettore a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati, non computandosi tra gli stessi 

il sindaco. 

3. Il difensore civico può essere revocato dall’ufficio per gravi motivi con deliberazione 

motivata del consiglio comunale adottata con la maggioranza di cui al precedente comma 2. 

4. Per la pronuncia di decadenza o per la revoca, si applicano le procedure di cui all’art. 

10 comma 5 del presente statuto. 

Art. 32 

Attribuzioni 

1. Il difensore civico, a richiesta di singoli cittadini, di enti pubblici o privati o di 

associazioni, assicura il regolare svolgimento delle loro pratiche presso l’amministrazione 

comunale e gli enti ed aziende dipendenti. 

2. Il difensore civico agisce d’ufficio, qualora, nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 

precedente, accerti situazioni similari a quelle per le quali è stato richiesto il suo intervento, 

ovvero abbia notizia di abusi o di possibili disfunzioni o ritardi. 

3. I consiglieri comunali, nell’esercizio delle proprie funzioni, non possono rivolgere 

richieste di intervento al difensore civico. 

4. Il difensore civico ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune copia di atti e documenti, 

nonché ogni notizia connessa alla questione trattata, previa intesa con il segretario comunale. 

5. Il funzionario che impedisca o ritardi l’espletamento delle funzioni del difensore civico, 

è soggetto ai provvedimenti disciplinari previsti dalle norme vigenti. 

6. Qualora il difensore civico venga a conoscenza, nell’esercizio delle sue funzioni, di fatti 

costituenti reato, ha l’obbligo di farne rapporto all’autorità giudiziaria. 

Art. 33 

Rapporti con il consiglio comunale 

1. Il difensore civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull’attività svolta 

nell’anno precedente, illustrando i casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi e le illegittimità 

riscontrate, formulando i suggerimenti ritenuti più opportuni per eliminarli. 
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2. Nella relazione di cui al precedente comma, il difensore civico può formulare proposte 

volte a migliorare il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficienza dei servizi pubblici 

nonché a garantire l’imparzialità delle decisioni. 

3. La relazione viene discussa dal consiglio nella sessione primaverile e resa pubblica. 

4. In presenza di casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente 

segnalazione, il difensore civico può, in qualsiasi momento, relazionare il consiglio comunale. 

Art. 34 

Difensore civico in convenzione con altri enti 

1. L’ufficio del difensore civico può essere istituito in forma convenzionata con altri enti 

locali. 

2. In tal caso i requisiti e le modalità per la nomina, le attribuzioni, le cause di decadenza 

saranno disciplinate dal patto convenzionale che dovrà essere deliberato con la stessa 

maggioranza e le stesse modalità previste per l’approvazione dello Statuto. 

3. Il regolamento disciplina le modalità e le procedure dell’intervento del difensore civico e 

l’indennità da corrispondere. 

Titolo IV 
Ordinamento degli uffici e dei servizi comunali 
Capo I 
Uffici e personale 
Art. 35 

Principi e criteri 

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di 

partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità, di semplicità delle 

procedure e di decentramento. 

2. Assume come caratteri essenziali della propria organizzazione, criteri dell’autonomia, 

della funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e 

responsabilità. 

Art. 36 

Principi strutturali ed organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi 

specifici e deve essere improntata ai seguenti principi: 

a) organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 

b) analisi ed individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado 

di efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato; 
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c) individuazione di responsabilità, strettamente collegata all’ambito di autonomia 

decisionale dei soggetti; 

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro, e 

massima flessibilità delle strutture e del personale. 

Art. 37 

Organizzazione degli uffici e del personale 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in 

conformità alle norme del presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base 

della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al consiglio comunale, al sindaco 

e alla giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al segretario comunale e ai 

responsabili degli uffici e dei servizi. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e 

criteri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, 

adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la 

rispondenza ai bisogni e l’economicità. 

Art. 38 

Regolamento degli uffici e dei servizi 

1. Con il regolamento di organizzazione il Comune stabilisce le norme generali per 

l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e in particolare, le attribuzioni e le 

responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra 

questi, il segretario e gli organi amministrativi. 

2. L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che sono aggregate, 

secondo criteri di omogeneità, in strutture progressivamente più ampie, come disposto 

dall’apposito regolamento anche mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff 

intersettoriali. 

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di 

legge e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le 

rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e 

contrattuali in vigore. 

Art. 39 

Il segretario comunale 

1. Il segretario comunale sovrintende, dirige e coordina gli uffici ed i servizi comunali, 

avvalendosi della collaborazione dei responsabili dei predetti uffici e servizi. 
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2. Il segretario comunale partecipa alle riunioni di giunta e del consiglio e ne redige i 

verbali che sottoscrive insieme al sindaco. 

3. Il segretario comunale può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne 

all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a quelle esterne; formula, su richiesta, pareri ed 

esprime valutazioni di ordine tecnico-giuridico al consiglio, al sindaco, alla giunta, agli 

assessori e ai singoli consiglieri. 

4. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e 

dei referendum; riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori o dei consiglieri nonché le 

proposte di revoca e la mozione di sfiducia. Il segretario comunale roga i contratti del comune 

nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’assistenza di un notaio; autentica le 

scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita, infine, ogni altra 

funzione attribuitagli dallo statuto, dal regolamento o conferitagli dal sindaco. 

Art. 40 

I responsabili degli uffici e dei servizi 

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento di 

organizzazione. 

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base 

alle indicazioni ricevute dal segretario comunale e secondo le direttive impartite dal sindaco e 

dalla giunta comunale. 

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate, provvedono a gestire l’attività 

dell’ente, ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal sindaco e dalla giunta. 

Art. 41 

Collaborazioni esterne 

1. Il Comune può stipulare, al di fuori della dotazione organica, nel rispetto delle 

condizioni previste dalla legge, dal regolamento, nonché dagli altri provvedimenti in materia, 

contratti a tempo determinato per il reclutamento di personale dirigenziale ad alta 

specializzazione o funzionari dell’area direttiva, nonché convenzioni a termine per 

collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità per obiettivi determinati. 

Capo II 

Servizi pubblici locali 

 

 

 

 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



Art. 42 

Sistema dei servizi pubblici locali 

1. Il Comune opera nel sistema dei servizi pubblici locali gestendo gli stessi mediante 

moduli organizzativi differenziati a seconda della loro rilevanza economica o meno, in 

coerenza con quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

2. Il Comune interviene rispetto alle società di capitali partecipate, che gestiscono per 

essa servizi pubblici locali, secondo linee operative che privilegino le strategie di “corporate 

governance”, costituendo, se necessario, apposita società holding. 

3. Il Comune opera per il complesso dei servizi pubblici locali non gestiti direttamente 

come soggetto regolatore, salva diversa disciplina di settore. 

4. In relazione alle funzioni di cui al precedente comma 3 e al controllo sulla qualità dei 

servizi pubblici locali erogati dai soggetti gestori, l’amministrazione può istituire un’agenzia, 

con ruolo di organismo autonomo di garanzia. 

5. Nelle interazioni tra amministrazione e soggetti gestori, necessariamente regolate da 

contratti di servizio, sono comunque realizzati sistemi di controllo e di verifica qualitativa dei 

servizi pubblici locali affidati. 

Art. 43 

Servizi pubblici locali a rilevanza economica 

1. Il Comune definisce per i servizi pubblici locali a rilevanza economica adeguate 

strategie inerenti: 

a) lo sviluppo dimensionale economico di tali servizi anche in relazione ad ambiti 

territoriali interrelati; 

b) l’esatta definizione dei processi di separazione delle reti dalla gestione; 

c) l’individuazione di assetti gestionali ottimali, riferiti comunque al modello organizzativo 

della società di capitali; 

d) le interazioni con altri enti locali, anche con riguardo alle politiche di gestione di società 

a capitale interamente pubblico. 

2. I servizi pubblici locali a rilevanza economica sono qualificati in relazione ai moduli 

imprenditoriali di gestione, anche sulla base di linee evolutive dei contesti di riferimento. 

3. Nell’affidamento dei servizi di cui ai precedenti commi 1 e 2 il Comune tiene in 

considerazione il piano industriale e di sviluppo configurato dai soggetti gestori. 
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Art. 44 

Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 

1. Il Comune opera per la gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 

secondo strategie volte a individuare un modello organizzativo-gestionale coerente con le 

esigenze del contesto socio-economico di riferimento e con eventuali interazioni su area 

vasta coinvolgenti altri soggetti pubblici. 

2. La gestione dei servizi pubblici di natura sociale è delineata nel rispetto dei principi di 

programmazione d’area e tenendo conto delle possibili relazioni organizzative con soggetti 

privati. 

3. I servizi culturali e del tempo libero sono affidati in via preferenziale ad associazioni e 

fondazioni, costituite o partecipate dall’amministrazione, nelle quali comunque la stessa 

possa esercitare, per previsione statutaria, specifici poteri di indirizzo e di controllo rilevante. 

Titolo V 

Ordinamento finanziario e contabile 

Art. 45 

Norme generali 

1. Nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica, il Comune è titolare di autonomia 

finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

2. Il Comune è anche titolare di potestà impositiva autonoma propria, nel campo delle 

imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio. 

3. L’ordinamento della finanza locale e quello finanziario e contabile del Comune sono 

disciplinati dalla legge e dal regolamento. 

Art. 46 

Patrimonio comunale 

1. Gli uffici curano la tenuta dell’inventario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune 

che viene sottoposto ad aggiornamento annuale. 

2. Dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiunte e modificazioni, nonché della 

conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patrimonio sono responsabili il sindaco, 

il segretario comunale, il responsabile del servizio finanziario e il responsabile della struttura 

organizzativa cui fa capo il relativo servizio. 

3. Fatte salve le disposizioni di legge, i beni demaniali del Comune possono essere 

concessi in uso a terzi con le modalità stabilite dal consiglio comunale; i beni patrimoniali 

sono, di regola, dati in uso a titolo oneroso. 
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Art. 47 

Tesoreria comunale 

1. Il Comune dispone di un servizio di tesoreria per: 

a) la riscossione delle entrate di pertinenza comunale versate dai debitori in base a ordini 

di incasso e liste di carico, nonché dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 

b) il pagamento delle spese ordinate con mandati di pagamento nei limiti di stanziamento 

di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei 

mutui e dei contributi previdenziali. 

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento 

comunale di contabilità nonché da apposita convenzione. 

Art. 48 

Organo di revisione 

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei conti secondo i criteri stabiliti dalla legge. 

2. Il revisore dei conti collabora con il consiglio comunale nella sua funzione di controllo e 

di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’ente 

e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione redigendo apposita 

relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto. 

3. Nella relazione di cui al precedente comma il revisore dei conti esprime rilievi e 

proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della 

gestione. 

4. Il revisore dei conti ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente; dura in carica 

tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per inadempienza. Cessa altresì 

dall’incarico nei casi previsti dalla legge. 

Art. 49 

Mancata approvazione del bilancio nei termini - Commissariamento 

1. Qualora nei termini fissati dalla legge non sia stato predisposto dalla giunta lo schema 

del bilancio di previsione e, comunque, il consiglio non abbia approvato nei termini di legge lo 

schema predetto si procede al commissariamento come previsto dai commi successivi. 

2. II segretario comunale attesta con propria nota, da comunicare al sindaco, la 

decorrenza dei termini di cui al comma 1 e che occorre procedere al commissariamento. 

3. II sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, convoca entro 48 

ore lavorative la giunta comunale, per nominare il commissario per la predisposizione dello 

schema e per l’approvazione del bilancio scegliendolo tra il difensore civico comunale, il 
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difensore civico provinciale, segretari comunali o dirigenti o funzionari amministrativi in 

quiescenza, avvocati o commercialisti di comprovata competenza in campo amministrativo e 

degli enti locali in particolare, revisori dei conti che abbiano svolto almeno un incarico 

triennale completo presso enti locali, docenti universitari delle materie del diritto 

amministrativo o degli enti locali, segretari provinciali o dirigenti amministrativi di 

amministrazioni pubbliche non comunali di comprovata esperienza e competenza nel diritto 

amministrativo e degli enti locali. Qualora l’incarico sia conferito a dipendenti di 

amministrazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le disposizioni in materia di 

autorizzazione allo svolgimento di incarichi secondo quanto previsto dalla legge e dai contratti 

collettivi di lavoro. 

4. Qualora il sindaco non provveda a convocare la giunta nei termini di cui sopra, o la 

giunta non provveda a nominare il commissario, il segretario comunale informa dell’accaduto 

il prefetto, perché provveda a nominare il commissario. 

5. Il commissario, nel caso in cui la giunta non abbia formulato lo schema di bilancio di 

previsione nei termini, lo predispone d’ufficio entro dieci giorni dalla nomina. 

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il commissario nei successivi cinque giorni 

invia a ciascun consigliere, con lettera notificata in forma amministrativa, l’avviso di 

convocazione della seduta, con l’avvertenza che i consiglieri possono accedere alla 

documentazione depositata presso la segreteria, assegnando un termine non superiore a 20 

giorni per l’approvazione del bilancio.  Non si applicano i termini previsti dal regolamento sul 

funzionamento del consiglio e dal regolamento di contabilità per l’approvazione del bilancio di 

previsione secondo le procedure ordinarie. 

7. Qualora il consiglio non approvi il bilancio entro il termine assegnato dal commissario 

questo provvede direttamente entro le successive 48 ore lavorative ad approvare il bilancio 

medesimo, informando contestualmente dell’avvenuto il prefetto, perché avvii la procedura di 

scioglimento del consiglio, ai sensi di legge. 

Titolo VI 

Forme di cooperazione 

Art. 50 

Gestione associata dei servizi e delle funzioni 

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri enti pubblici territoriali, per promuovere e 

ricercare le forme associative più appropriate tra quelle previste per legge, in relazione alle 

attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere. 
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Art. 51 

Convenzioni 

1. Il consiglio comunale, su proposta della giunta, delibera a maggioranza assoluta dei 

consiglieri assegnati, apposite convenzioni da stipularsi con amministrazioni statali, altri enti 

pubblici o con privati al fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 

contraenti, i loro apporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie. 

Art. 52 

Consorzi 

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri enti locali per la 

gestione associata di uno o più servizi secondo le norme previste per le aziende speciali in 

quanto applicabili. 

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, 

una convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio. 

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del consorzio della trasmissione al 

Comune degli atti fondamentali. 

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità 

pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio. 

Art. 53 

Unione di comuni 

1. Ove ne sussistano le condizioni il consiglio comunale può costituire nelle forme e con 

le finalità previste dalla legge, unione di comuni, con l’obiettivo di migliorare le strutture 

pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 

Art. 54 

Accordi di programma 

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, interventi o programmi di intervento che 

necessitano, per la loro completa realizzazione, del coordinamento e dell’integrazione di più 

soggetti pubblici, il Comune promuove o aderisce ad accordi di programma. 

2. Il sindaco definisce e stipula l’accordo di programma con l’osservanza delle formalità 

previste dalla legge. 

Titolo VII 

Attività normativa 
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Art. 55 

Potestà regolamentare 

1. Lo statuto e la legge disciplinano la potestà regolamentare del 

Comune. 

Art. 56 

Adozione dei regolamenti 

1. I regolamenti, predisposti anche con il contributo di organismi di partecipazione, sono 

deliberati dal consiglio comunale a maggioranza dei consiglieri assegnati. 

2. Se tale maggioranza non è raggiunta, la votazione è ripetuta in una successiva seduta 

da tenersi entro trenta giorni ed il regolamento è approvato se ottiene la maggioranza 

assoluta dei consiglieri votanti. 

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle 

modifiche regolamentari. 

Art. 57 

Entrata in vigore dei regolamenti 

1. I regolamenti, salvo diversa disposizione di legge o altro termine stabilito dai singoli 

regolamenti, entrano in vigore il giorno successivo a quello in cui la deliberazione di 

approvazione è divenuta esecutiva. 

Titolo VIII 

Disposizioni finali e transitorie 

Art. 58 

Modifiche e abrogazione dello statuto 

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal consiglio comunale con le procedure e 

con la maggioranza previste dalla legge per l’adozione. 

2. La proposta di abrogazione totale dello statuto deve essere accompagnata dallo 

schema di un nuovo statuto sostitutivo di quello in vigore. 

3. L’approvazione della deliberazione di abrogazione totale dello statuto comporta 

l’approvazione del nuovo. 

4. Sino all’entrata in vigore del nuovo statuto o delle norme modificate continuano ad 

applicarsi le norme dello statuto abrogato o quelle modificate. 

5. Un’iniziativa di modifica o di abrogazione dello statuto, respinta dal consiglio comunale, 

non può essere rinnovata nel periodo di durata in carica del consiglio stesso. 

Art. 59 

Pubblicità dello statuto 
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1. Lo statuto e le sue modifiche sono sottoposte a forme di pubblicità che ne consentano 

l’effettiva conoscenza da parte di tutti i cittadini singoli o associati. 

Art. 60 

Adozione dei regolamenti 

1. Il consiglio comunale approva entro due anni dalla data di entrata in vigore dello 

statuto i regolamenti dallo stesso previsti. 

2. Fino all’approvazione dei suddetti regolamenti restano in vigore quelli vigenti che 

risultino compatibili con la legge e con le disposizioni statutarie. 
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